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INTRODUZIONE

VIDES: CULTURA DI RECIPROCITÀ,
FONDAMENTA DELLA CASA COMUNE,

GIOVANI PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO

“Voi non potete restare fuori da dove si genera il presente e il futuro.
O siete coinvolti o la storia vi passerà sopra…

è tempo di osare e rischiare per favorire e stimolare
modelli di sviluppo, di progresso e di sostenibilità

in cui le persone, specialmente gli esclusi, siano protagonisti”.
(Papa Francesco)

La pandemia Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, destabilizzando la
nostra vita ordinaria, mettendo a soqquadro i nostri piani e le nostre abitudini, ribaltando
l’apparente tranquillità anche delle società più privilegiate, generando disorientamento e
sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle. Spinti nel vortice di sfide
improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara anche dal punto di vista
scientifico, il mondo della sanità si è mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di
porvi rimedio. Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19, diceva Papa Francesco,
che tutti noi abbiamo constatato, ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un
malessere generale che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti
non trascurabili, alimentati dai lunghi periodi di isolamento e da diverse limitazioni di
libertà. Papa Francesco ci stimola però nel ricordarci che “da una crisi non si esce mai
uguali a prima: o si esce migliori o peggiori.” Il rischio è che durante le crisi la
consapevolezza del “noi” scompaia, lasciando ancora più spazio all’ “io” talmente
ipertrofico da impedire la consapevole appartenenza ad una comunità ben più larga
della sola cerchia familiare.
Il 2022 è stato anche caratterizzato da “una grave carestia di Pace”.
Pensiamo alla Siria, ancoramartoriata da un conflitto che è passato in secondo piano ma

non è finito… Pensiamo alla Terra Santa, dove sono aumentate le violenze e gli scontri, con
morti e feriti. Pensiamo al Libano in attesa del sostegno della Comunità internazionale, della
fratellanza e della solidarietà. Alla regione del Sahel, dove la pacifica convivenza tra popoli
è sconvolta da scontri e violenze. Allo Yemen sempre in attesa di una tregua duratura e al-
l’Iran, al Myanmar, al Mozambico, all’Etiopia, alla Repubblica Democratica del Congo…
per non dimenticare i popoli dell’ultimo conflitto alle nostre porte tra Russia e Ucraina.
Non dimentichiamoci però, neppure dei tanti profughi e rifugiati che bussano alle

nostre porte in cerca di conforto, calore e cibo. Non dimentichiamoci degli emarginati,
delle persone sole, degli orfani e degli anziani che rischiano di finire scartati, dei
carcerati che guardiamo solo per i loro errori e non come esseri umani, nostri fratelli e
sorelle…Anche queste sono vittime della carestia di Pace!
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È sicuramente ora, come ci ricorda Papa Francesco, di prendere un tempo per
interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come singoli e come comunità.
Oggi siamo chiamati a chiederci: che cosa abbiamo imparato da questa situazione di
pandemia? Quali nuovi cammini dovremo intraprendere per abbandonare le catene
delle nostre vecchie abitudini, per esseremeglio preparati, per osare la novità? Quali segni
di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il
nostroMondo? (messaggio Papa Francesco per la giornata della Pace 2023).
In questa direzione abbiamo vissuto all’inizio di luglio il XII Convegno Internazionale che

ha definito la nostra scelta strategica di ripresa dalla crisi: Essere e esserci nella
contemporaneità promuovendo la cultura della reciprocità, pronti ad accettare sfide
importanti:

1. Educare alla cittadinanza ecologica
2. Il Volontariato come percorso educativo-formativo alla vita e per la vita
3.Collaborare insieme come rete VIDESper promuovere una cultura del volontariato
4. La crisi ambientale come crisi relazionale

Ma anche con impegni precisi:

1. Ascoltare i giovani
2. Formare e formarsi insieme
3. Coinvolgere i giovani

Il 2022 ci ha accompagnati alla scelta di come uscire dalla crisi:migliori o peggiori?

Come lievito nella famiglia umana di oggi. La dimensione laicale della Famiglia di
Don Bosco, il tema con cui il RettoreMaggiore DonAngel Fernandez ha introdotto l’anno
2023.

L’identità propria del VIDES: i giovani, lievito di trasformazione in una società
egoistica mediante la solidarietà. “Essere sale della terra e luce del mondo.” Essere
lievito nella famiglia umana di oggi. Si tratta, diceva Don Angel, di un impegno molto
bello, di un bel modo di vivere la propria vocazione e, contemporaneamente, di una
sfida preziosa rivolta a noi educatori, che abbiamo il compito di accompagnare i giovani
nel cammino della vita, affinché essa sia vissuta all’insegna dell’impegno e della
responsabilità, nella ricerca della fraternità e della giustizia per tutti e per ciascuno. Con il
nostro XII Convegno, abbiamo fatto un salto prioritario da protagonisti a promotori. Il
VIDES è uno strumento importante in seno all’Istituto FMA, nelle comunità in cui siamo
presenti, operiamo e viviamo. Con le Delegate abbiamo visto che il volontariato è
importante per trasformare concretamente il nostro essere presenti nel mondo. I punti
chiavi che ci orientano verso il prossimo quadriennio sono proprio la capacità di ascoltare,
educare, formarci e camminare insieme: la nostra crescita futura del VIDES, la presenza
del carisma delle FMA nella comunità odierna, a partire dal patto educativo (la capacità
di creare un cammino educativo forte, legato al territorio e alle famiglie, nell’esempio e
testimonianza VIDES).
Abbiamo scoperto che la nostra Associazione è uno strumento importante dell’Istituto,

per creare una nuova antropologia culturale, una nuova visione umanistica. L’importanza
di vivere il VIDES come una grande famiglia, come un elemento carismatico dell’Istituto
per coinvolgere i giovani e aiutarli a trovare il senso della loro vita. Uno strumento su cui
riflettere insieme per ravvivare i vari gruppi VIDES localmente, facendo in modo che i
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giovani siano promotori del cambiamento. Oggi più che mai è importante creare
un’identità ed uno “spirito VIDES”, portando ovunque gioia, vita, rispetto, tolleranza.
Collaborare con attività di solidarietà, piccoli gesti di solidarietà.

Non sono tempi facili, vi è una guerra che dal 24 febbraio scorso ha toccato e coinvolto
anche le nostre comunità in centro Europa. Una guerra, non solo un conflitto, che pesa a
livello economico e alimentare in tutto il mondo. Ripartire dal XII Convegno
Internazionale è stato uno stimolo per tutti noi, per i nostri giovani, che dovranno
ridisegnare il presente e costruire il futuro, orientato ai valori della relazione, della
reciprocità, della fraternità e della solidarietà.

187 gruppi locali attivi attraverso 53 Soci in 49 Paesi del Mondo, con 5.075 volontari
locali, 57 volontari internazionali, 3.000 giovani di FederScout fanno del VIDES Inter-
nazionale non una semplice RETE,ma vogliono essere testimonianza concreta della forza
della Fratellanza e della Solidarietà che costituiscono la colonna vertebrale del
Volontariato Internazionale. Non solo “giovani” e “donne”. Non solo esperienze
occasionali. Piuttosto, un volontariato espressione di “cittadinanza responsabile ed
attiva” impegnata concretamente, ogni giorno, a costruire una società più solidale, più
fraterna, e una comunità cristiana più aperta. Un volontariato che si costruisce nella
relazione con e verso l’altro, di impegno per il bene di tutti e di ciascuno, perché tutti
siamo veramente responsabili di tutti.

Una presenza effettiva per dare nuovo protagonismo agli esclusi, a chi è rimasto in-
dietro, nell’ottica di una società più equa, più giusta e sostenibile. Nella solidarietà
possiamo vedere l’altro non solo come persona, ma anche come nostro prossimo,
compagno, chiamato a partecipare con noi e come noi, alla condivisione dei beni
dell’unico pianeta. La nostra scelta è e rimane la solidarietà, quella autentica, costruita
nel lavoro comune e nella responsabilità, rispetto a tante altre cose che il mondo offre.
Questo impegno insieme dà soddisfazione e rimane dentro. È frutto di un metodo
educativo che coinvolge la testa, le mani e il cuore, cioè le nostre diverse dimensioni, che
sono sempre connesse tra loro. Ecco perché chi sceglie la solidarietà è più felice di chi ha
tutto e non vuole dare nulla. Soltanto attraverso il dare si può raggiungere la felicità.
Siate felici con noi!
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IDENTITÀ E CARATTERISTICHE
ISTITUZIONALI

LA STORIA
Il VIDES è nato dalla proposta dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA). In

quanto tale è inserito nel cammino dell’Istituto FMA ed ha come riferimento diretto
l’Ambito del Consiglio Generale per la Pastorale Giovanile. Collabora inoltre con gli
ambiti per la Famiglia Salesiana, Missione ad Gentes, Formazione, Comunicazione
sociale ed Amministrazione.
Ripercorrere la storia del VIDES e fare memoria di anni di cammino in compagnia dei

giovani, è segno di una realtà che sceglie di rinnovarsi e di adattarsi alle necessità dell’oggi,
mantenendo una solida e specifica identità.
La memoria si coniuga al presente e al progetto futuro in una continua interazione che

esprime il dinamismo della realtà VIDES. Tra i molti modi che si possono utilizzare per
ricostruire il cammino realizzato, vi segnaliamo le date e gli eventi significativi dalla
fondazione ad oggi. Un percorso che mette in evidenza la crescita e lo sviluppo
dell’Associazione.

La sigla VIDES Volontariato Internazionale Donna Educazione Sviluppo si può
meglio definire:

Volontariato giovanile organizzato come associazione internazionale. È una
proposta fatta ai giovani che diventa per loro la scelta di “regalare un po’
di tempo” della propria vita al servizio degli altri. Permette ai giovani di
diventare protagonisti attivi nella costruzione di una società più giusta e
umana a favore del bene comune e di trovare il senso della propria vita.

Internazionale per la sua natura ed il suo raggio di azione. I membri (gruppi o
associazioni) appartengono a diversi paesi.

Donna quale soggetto protagonista della comunità nell’ottica della reciprocità
uomo e donna.

Educazione quale strumento e percorso di vita dei giovani nello stile salesiano,
attraverso il volontariato ed il servizio.

Sviluppo costruito attraverso la Solidarietà, come stile di vita, lavorando nella
promozione e difesa dei diritti umani e dei beni comuni per vivere nella pace.
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LE TAPPE

• 30 novembre 1987: nasce in Italia l’associazione VIDES senza scopo di lucro.

• A seguire altre realtà VIDES si costituiscono in tutto il mondo. Il primo gruppo VIDES
in Europa nasce in Portogallo (1989), mentre fuori dai confini Europei le Filippine
sono le prime ad avere unmembro VIDES (1995). Oggi il VIDES è presente in 49 Paesi
nei 4 continenti.

• 23 aprile 1991: il VIDES viene costituito e riconosciuta dalla Legge Belga come
associazione internazionale (AISBL).

• 10 luglio 1991: viene riconosciuta come Organizzazione Non Governativa (ONG) da
parte del Ministero degli Affari Esteri.

• 30 Novembre 1998: il Consiglio Generale delle FMA ritiene opportuno distinguere
due sedi: il VIDES Italia, sede che coordina i gruppi VIDES in Italia, e il VIDES
Internazionale che coordina tutti i gruppi VIDES nel mondo.

• 14 giugno 2002: il VIDES Internazionale è riconosciuta come ONG associata al
Dipartimento per la Pubblica Informazione delle Nazioni Unite (DPI-UN).

• 28 aprile 2003: il VIDES internazionale ottiene lo Statuto Consultivo Speciale presso
il Consiglio Economico e Sociale (ECOSOC) delle Nazioni Unite che permette di
partecipare attivamente ai forum internazionali ONU.

• 20 settembre 2006: il VIDES Internazionale promuove la Fondazione Volontariato
Giovani e Solidarietà ONLUS. Con la ONLUS, il VIDES potenzia la sua azione in
Italia a favore della solidarietà e dello sviluppo.

• 7 ottobre 2007: dopo 20 anni alla direzione, Sr. MariaGrazia Caputo (fondatrice
VIDES) viene assegnata dalla Madre Generale ad un nuovo incarico presso le Nazioni
Unite di Ginevra. Sr. Leonor Salazar, messicana, viene quindi nominata come
Delegata dell’Istituto per l’Associazione VIDES Internazionale e assume il ruolo di
Direttore Generale.

• 21 Novembre 2007: ottiene la Personalità Giuridica con iscrizione n. 536/2007 al re-
gistro.

• 12 aprile 2012: il VIDES è riconosciuto come ONG accreditata all’International Labour
Office (ILO) delle Nazioni Unite.

• 1-4 novembre 2012: il VIDES celebra 25 anni di attività con il X Convegno: “Recall-
Rejoice-Renew” alla presenza della Madre Generale Yvonne Reungoat e del Rettor
Maggiore Don Pascual Chávez.

• 11 ottobre 2015: Il VIDES Internazionale, riunito in Assemblea Generale, ha votato
all’unanimità la nomina a Patrona del VIDES Internazionale di Suor Maria Romero
Meneses.

• Nel 2016: il VIDES Internazionale aderisce al Network FMA, una rete senza fini di
lucro, promossa dall’Istituto Internazionale Figlie di Maria Ausiliatrice e costituita
da vari Associazioni Fondatrici, tra cui il VIDES Internazionale.
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C AR TA D I IDENTITA’
om inazione: V.I.D .E.S. Volontariato Internazionale D onna Educazione Sviluppo

Sede legale:
Sede O perativa:

Bruxelles (Belgio) Rue V ictor Low et 12 - 1083
Rom a (Ita ly) V ia G regorio V II n. 133 - 00165

N atura G iu rid ica: O N G Internazionale (Associat ion In ternat ionale Sans
But Lucratif n.16990 /91 )

C odice fiscale: 97156220580
Personali tà giuridica: Ente con personalità giuridica

• 1 ottobre 2017: dopo 10 anni alla direzione, Sr. Leonor Salazar (Direttrice Generale
VIDES) viene assegnata dalla Madre Generale ad un nuovo incarico in Messico. Sr.
Annecie Audate, di Haiti, viene nominata come Delegata dell’Istituto per l’Associa-
zione VIDES Internazionale e assume il ruolo di Direttore Generale.

▪ novembre 2017: si sono celebrati i 30 anni di vita dell’Associazione.
▪ Giugno 2021: Assemblea elettiva. L’Assemblea ha votato un nuovo Consiglio di

Amministrazione per un quadriennio (2021-2025).

▪ 1-5 Luglio 2022: XII Convegno Internazionale “VIDES, cultura di reciprocità - fondamenta
della casa comune - Giovani, protagonisti del cambiamento” alla
presenza di Madre ChiaraCazzuola, Superiora Generale delle FMA
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VISION & MISSION
Il VIDES è l’associazione di volontariato giovanile
dell’Istituto FMA che opera per la promozione
e la difesa dei diritti di bambini, giovani e donne.

La Nostra Vision
Una società fraterna e solidale fondata sul

rispetto delladignità di ogni persona che veda i
giovani impegnati comecittadini attivi nella

ricerca costante del bene Comune.

La Nostra Mission
Promuovere il volontariato giovanile come spazio di formazione dei giovani,
nello stile salesiano, per la costruzione di una società fraterna e solidale
nel rispetto dei Diritti Umani e dei beni comuni a favore di uno sviluppo
sostenibile.

•Volontariato locale - internazionale
• Relazioni Internazionali - Promozione deiDiritti Umani
• Progetti - Microprogetti di sviluppo
• Sostegno a distanza

OBIETTIVI
Promuovere l’empowerment e la formazione dei giovani attraverso l’esperienza del volontariato
(locale e internazionale) nello stile salesiano del Sistema
Preventivo, affinché agiscano come cittadini responsabili
e partecipativi per la costruzione di una società al servizio della
dignità di ogni persona.
Costruire ponti di solidarietà e di scambio culturale
attraverso il sostegno a distanza, micro- progetti e progetti
di sviluppo, tra i sostenitori, i giovani e le comunità che
lavorano in situazione di povertà, emarginazione e rischio.
Partecipare attivamente nei forum internazionali delle
Nazioni Unite per difendere la dignità di ogni persona e
promuovere in particolare il diritto all’educazione.
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Obiettivo operativo 2022-2026

Costruire gruppiVIDES inclusivi, intessuti di relazioni intergenerazionali, interculturali
e interreligiose dove i giovani sono promotori di cambiamento socioculturale.

Strategie Operative

• Progettare, realizzare e accompagnare i giovani verso percorsi formativi di educa-
zione alla cittadinanza globale nell’ottica dell’antropologia cristiana, su questioni
fondamentali come giustizia e pace, diritti umani e democrazia, educazione socio-
politica secondo la dottrina sociale della Chiesa.

• Promuovere il SAD e lo sviluppo integrale come percorso formativo al fine di
promuovere conoscenze e competenze per essere in grado di affrontarne le sfide
emergenti.

• Potenziare le capacità e migliorare i servizi forniti dalle FMA Salesiane di DB
attraverso gli Uffici di Sviluppo locale a favore di giovani, donne e bambini
vulnerabili.

I Valori
Il V.I.D.E.S. si riferisce ad alcuni valori che diventano fondamento e orientamento di
tutte le sue attività. Assume la spiritualità salesiana come stile di vita. Il V.I.D.E.S.
considera:

La Vita come dono e come compito. Il V.I.D.E.S. è impegnato nella promozione della
vita in tutte le sue manifestazioni.

La Libertà come capacità di autodeterminazione e di scelta verso il bene nella
responsabilità.

La Giustizia come raggiungimento di una vita degna dove i Diritti umani siano
rispettati e garantiti a tutti.

La Solidarietà vissuta in gratuità come espressione di un autentico amore per l’altro
basato nel rispetto della dignità e nella fiducia verso ogni persona senza distinzione di
cultura, religione, sesso, status sociale, confine geografico.

La Speranza e la Gioia come espressione del servizio fraterno e solidale che aprono
orizzonti per una vita degna per tutti.

La Pace come impegno nella collaborazione allo sviluppo integrale e sostenibile e nella
difesa e promozione dei diritti per tutti gli esseri umani, in particolare per bambine e
bambini, giovani e donne in situazione di povertà, di emarginazione e di rischio. Il
V.I.D.E.S. crede nella non-violenza e nella gestione positiva dei conflitti.

L’Interculturalità – Dialogo Interreligioso come espressione di una visione positiva di
ogni cultura e religione, e della ricchezza della diversità e dello scambio.
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Lavoro in rete: offre la garanzia di incisività alle azioni di cambiamento e trasformazioni sia
a livello micro che macro. Si condivide e si lavora in rete sia all’interno del V.I.D.E.S. sia con
altri gruppi o associazioni che presentano principi ed obiettivi simili.
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Cooperazione allo sviluppo: il V.I.D.E.S. realizza attività educative di formazione
professionale, promozione sociale e culturale, difesa e promozione dei Diritti Umani a
favore di giovani, donne e bambini/e, secondo le linee guida delle FMA.

Advocacy e Lobbying: impegno ad essere presenti e promuovere iniziative presso le sedi
internazionali che si occupano di diritti umani, sostenendo proposte su tematiche
riguardanti la difesa e la promozione dei Diritti Umani, soprattutto in campo educativo.
L’impegno è orientato ad un cambiamento sociale insieme ad altri gruppi, organizzando
azioni e campagne sul territorio ed elaborando con i gruppi dichiarazioni e possibili
proposte di cambiamento, sia a livello internazionale che locale.

Gratuità: è la prestazione di sé al di là di ogni calcolo, regalare il proprio tempo è uno dei
doni più grandi che si possono fare agli altri.

METODOLOGIA
Lametodologia è quella propria del Sistema Preventivo di Don
Bosco, che promuove il protagonismo giovanile nel servizio
agli altri. La metodologia del VIDES è centrata sull’azione e
sostenuta dalla formazione, in uno stile teorico-pratico e si
qualifica per le seguenti caratteristiche:

Protagonismo giovanile: è il far sperimentare al giovane la responsabilità di quanto
vienerealizzato assumendo in prima persona le scelte operative.

Preventività: mette al centro la persona, facilita le condizioni e promuove
significative
esperienze positive, in modo che la persona si fortifichi interiormente e sia capace di
affrontare la vita con un atteggiamento positivo, in una prospettiva di bene e di gioia.

Educazione: è utilizzata nel duplice movimento di rivolgersi soprattutto a bambine e
bambini e di aiutare i giovani volontari a scoprire le proprie risorse e capacità
accompagnando il loroprogetto di vita.

Accompagnamento: è il sostegno e l’aiuto per una valutazione della propria azione in
un continuo confronto con le delegate V.I.D.E.S. a livello locale e internazionale, la
comunità FMA ed i volontari.

Fiducia: è il credere nelle possibilità dei giovani, incoraggiando il loro entusiasmo e la
loroenergia creativa.

Spirito comunitario: educa a sentirsi membro responsabile di un gruppo
testimoniando gli stessi valori e gli stessi principi, condividendo lo spirito e i criteri
operativi del V.I.D.E.S., evitando di lavorare individualmente o in modo isolato. Il
volontario o la volontaria mette
generosamente le sue doti e qualità al servizio del progetto e della comunità in cui
opera, garantendo la continuità degli interventi e della presenza educativa.



Indicatori di valutazione
Per contribuire agli obiettivi dell’Associazione è necessario elaborare alcuni strumenti

come il Bilancio di salute sociale di ogni gruppo, la Relazione annuale dei membri e la
valutazione del loro coinvolgimento in tutte le attività associative.

Indicatori di efficacia
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Le aree di Intervento
Volontariato educativo giovanile. È uno

spazio privilegiato di scoperta del senso della
vita. Educa al dono e alla gratuità, valutando
come prioritaria la cultura dell’essere e non
dell’avere e mettendo al centro la persona e la
sua dignità. Non è importante il dove e per
quanto tempo si svolge l’esperienza.

Quello che conta è il come. Per questo il VIDES dà un’importanza centrale alla for-
mazione nell’ottica della reciprocità. Il volontariato può essere svolto a livello locale o a
livello internazionale, per brevi (da 1 a 3 mesi) o per lunghi periodi (da 1 a 2 anni).

Sostegno a distanza.
Gli obiettivi del sostegno a distanza sono:

- Empowerment di bambini e giovani
- Costruire ponti di solidarietà tra i sostenitori,
le Comunità delle FMA e i bambini aiutati;
- Difendere e promuovere il diritto del fanciullo
all’educazione intesa come studio, alimentazione,
salute, gioco, abitazione e famiglia.
- Sostenere le Case Salesiane nelle loro attività
in favore dei bambini.

Progetti eMicroprogetti.
Sono strumenti volti alla promozione di
uno sviluppo sostenibile attraverso
l’utilizzo delle risorse e capacità locali.
Offrono spazi di cooperazione e di
scambio tra i sostenitori e i beneficiari
stessi delle azioni in un’ottica di
reciprocità che permetta agli individui di
vedere affermata la propria dignità come
esseri umani, il loro diritto allo sviluppo e
all’autodeterminazione.

Relazioni Internazionali.
Permettono di essere presenti ed
intervenire laddovesi decidono le
politiche a favore dei bambini,
giovani e donne. È un modo di
agire sulle nuove frontiere
dell’educazione attraverso
azioni di advocacy e lobbying.
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L’Associazione e la Struttura
Organizzativa

Il VIDES Internazionale è un’Associazione internazionale, con sede a Bruxelles e sede
operativa a Roma, senza scopo di lucro. Il VIDES Internazionale è presente in 14 paesi
dell’Europa, 8 paesi dell’Asia, 10 paesi dell’Africa e 17 paesi dell’America (49 PAESI) con
53 Membri effettivi. VIDES internazionale è un’Associazione riconosciuta a livello
istituzionale (Nazioni Unite), che rafforza giorno dopo giorno il suo ruolo di
coordinamento e di forza nella proposta unitaria che raggruppa i suoi membri a livello
locale, come gruppi, movimenti e/o associazioni.

Associati

Sono Membri Effettivi coloro che condividono le finalità dell’associazione e hanno
versato la quota di sottoscrizione annuale, attualmente fissata in € 350,00. L’ammissione
a membro è deliberata dal Consiglio di Amministrazione e dall’Assemblea. I Membri si
suddividono in Membri effettivi e Membri d’onore. I Membri di onore non pagano di
quote non hanno diritto di voto.

Assemblea

L’Assemblea dei Membri è l’organo principale dell’Associazione ed è composta da tutti i
Membri effettivi.
L’Assemblea ordinaria si è tenuta in data 1° luglio 2022, presso la struttura “Il Carmelo”,

in via Doganale 1, 00043 Ciampino, Sassone (Roma). Il presidente Guido Barbera ha
verificato le deleghe ed il quorum dell’Assemblea, che risulta regolare: membri presenti
22, deleghe 28 per un totale di 50 presenze in Assemblea, su 68 aventi diritto di voto
(Soci, Consiglieri, Membri fondatori). Sono assenti 18 Membri Soci. Sono presenti suor
Maria Grazia Caputo,Membro Fondatore, suor Runita Borja, Ambito Pastorale Giovanile,
Madre Generale FMA Chiara Cazzuola.

Il Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è eletto attraverso candidature ben selezionate per
rappresentare tutte le realtà principali dei vari ambiti e territori e dell’Istituto stesso. Il
Consiglio di Amministrazione attuale è composto da 15 membri (compresa la Delegata
Internazionale nominata dall’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice). Ha il compito di
sviluppare le linee strategiche approvate dall’Assemblea e si fa carico in particolar modo
dell’organizzazione delle attività, dell’informazione, dei progetti. Il Consiglio di
Amministrazione dura in carica quattro anni ed è rieleggibile. Gli incontri statutari del
Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Presidenza programmati, nonostante la
realtà mondiale incerta provocata dalla pandemia COVID-19, si sono svolti con regolarità
in presenza e online utilizzando delle piattaforme digitali. Il Consiglio è rimasto sempre
focalizzato
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Guido Barbera (Presidente)
AnnecieAudate (DirettoreGenerale/ DelegataInternazionale)

Annamaria Nizzola (Tesoriere)
Patrizia Biagini (Segretaria)
HalinaKocwin (Consigliera)

sul raggiungimento degli obiettivi prefissati. Gli incontri del Consiglio di Amministra-
zione che si sono svolti online in data 31 marzo 2022 e 10 giugno 2022 hanno visto la
partecipazione di diversi membri di vari continenti. Il Consiglio di Amministrazione in
carica dal 2021 al 2025 è così composto:

GuidoBarbera(Presidente) Italia
AnnecieAudate(DirettoreGenerale)Haiti
AnnamariaNizzola (Tesoriere) Italia
PatriziaBiagini(Segretaria)Italia
HalinaKockwin (Consigliera) Polonia
Maurizio Cei (Consigliere) Italia
MariaTeresa Cocco(Consigliera) Italia
MariaConsueloChuanSoriano(Cons.)Spagna

GiudittaGualandi(Consigliera) Italia
MariaJosefinaCarrasco(Consigliera)Filippine
SydneyMoss(Consigliera)USA
Metka Kastelic (Consigliera) Brasile
Thiago Queiroz (Consigliere) Brasile
JosephMarquez(Consigliere)Canada
MariaTilsaDominguez(Consigliera)Argentina

Il Consiglio di Presidenza

Il Consiglio di Presidenza garantisce un’equa e adeguata pianificazione operativa e
gestionale in raccordo con l’Istituto FMA, mantenendo l’autonomia istituzionale
necessaria, ma garantendo una piena sintonia con l’Istituto, attraverso la Delegata
Internazionale. Il Consiglio di Presidenza è composto da 5 membri (Presidente,
Direttore Generale, Tesoriere, due Consiglieri di cui uno con la funzione di Segretario)
ed è responsabile dell’ordinaria gestione dell’Associazione, dell’esecuzione delle
decisioni prese dall’Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione; della preparazione
dei lavori del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea. Il Consiglio di
Presidenza in carica dal 2021 al 2025 è così composto:

Guido Barbera Sr. Annecie Audate Patrizia Biagini

Sr. Annamaria Nizzola Sr. HalinaKocwin
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La Commissione Formazione
La Commissione Formazione è incaricata di studiare, elaborare ed aggiornare il programma

di formazione dei volontari. Essa è costituita dalle Delegate VIDES Ispettoriali di ogni paese. La
Commissione è coordinata dalla Delegata Internazionale FMA.

Il Collegio dei Revisori dei Conti
È composto da due persone scelte dall’Assemblea, un Membro interno e un Membro esterno.

Esso controlla la gestione amministrativa dell’Associazione e redige una relazione al Bilancio per
l’AssembleaGenerale. Il Collegio è composto da Giuliana Pisano (Membro interno) e dal Dr. Mirko
Paone (Membro esterno).

Certificatore di Bilancio: Maccaroni Mirco

ORGANIGRAMMA
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MAPPA DEGLI STAKEHOLDERS

I MEMBRI
GLI INTERLOCUTORI

Il VIDES Internazionale è presente in 49 paesi in Europa, Americhe, Asia e Africa, con53 membri
effettivi. Rispetto allo scorso anno i soci sono aumentati di numero perché si è costituito un nuovo
membro: VIDES INDIA TRICHY. 15 Membri di Amministrazione, 4 membri di Onori e un membro
fondatore.

Tipologia dei Membri

Membri Effettivi 53
Membri Amministrativi 15
Membri di onore 4
Membro Fondatore 1

Membri Effettivi

53
Gruppi
Soci

49 Paesi
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AREAPROGETTI

STAFF

Elisabetta Murgia RubinaCantele

Daniela Pochini

Volontari

I volontari sono le principali risorse
dell’Associazione. Sono i protagonisti delle
attività e dell’operare VIDES. Questi
volontari sono accolti e accompagnati a
livello locale e internazionale, mediante
la formazione al volontariato
internazionale o seminari di incontri
annuali o campeggi.

È l’ambito più consolidato e strutturato del VIDES sul quale lavorare per rafforzare la pro-
posta generale formativa per i volontari, al fine di renderla sempre più attuale e
coinvolgente per i giovani offrendo, oltre alla proposta di uno stile di vita, anche un
legame sempre più diretto e forte con esperienze di: volontariato a livello locale ed
internazionale, Servizio Civile Universale in Italia e all’estero.
È necessario proporre un percorso di volontariato che sia parte
di un «patto educativo» trasversale che coinvolga: famiglia –
scuola – territorio. I giovani devono essere riconosciuti e
considerati protagonisti della vita attuale e futura per
ricostruire un tessuto sociale di fraternità e solidarietà.

Tirocinanti/Stagisti
L’Associazione ha anche attivato diverse convenzioni con alcune università come

l’Auxilium, La Sapienza, Roma 3, l’Università di Perugia, dove i giovani che seguono
soprattutto corsi su scienze dell’educazione, relazioni internazionali e sviluppo hanno
la possibilità di svolgere il loro tirocinio o stage nella sede operativa o a Ginevra
nell’ufficio dei diritti umani IIMA.
Quest’anno 2022 abbiamo ospitato una studentessa

dell’università di Perugia, Pamela Difino, che ha passato due
mesi nella sede operativa di Roma per il suo Tirocinio curriculare
(Marzo e Aprile).
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VITA ASSOCIATIVA
RELAZIONI INTERNAZIONALI

Commissione Formazione – Rapporto con le Delegate

Il lavoro di rafforzamento della rete VIDES prosegue anche durante questo anno 2022,
continuando l’attività degli incontri iniziati nell’anno scorso con le Delegate di tutto il
mondo. Gli incontri con le Delegate si sono svolti online in data sabato 16 gennaio per le
Delegate dell’Asia, e sabato 23 gennaio per le Delegate dell’Africa.
Gli incontri sono orientati ad un discernimento globale sull’Associazione VIDES, sia

sulla composizione della futura struttura di gestione, sia come implementazione della rete
e dello sviluppo dell’interattività tra i territori appartenenti alle stesse aree geografiche.
Terminati gli incontri a livellomondiale, si raccoglieranno i dati relativi alle sfide affrontate
dai singoli gruppi, alle soluzioni trovate per fronteggiare i problemi, le loro proposte per
implementare la rete tra i diversi Gruppi e per far crescere il VIDES in tutti i paesi.
Sabato 12 novembre, le Delegate dell’Europa, domenica 13 novembre le Delegate

dell’America, sabato 19 novembre le Delegate dell’Asia e domenica 27 novembre le
Delegate dell’Africa hanno realizzato degli incontri online post convegno. Gli incontri
con le Delegate VIDES dei vari continenti sono momenti di dialogo fondamentali per
costruire una sinodalità con tutti i nostri gruppi e i territori, per identificare le nostre
priorità e gli obiettivi da raggiungere. Secondo il presidente, la nostra presenza come
VIDES è la presenza dell’Istituto FMA nei luoghi dove agiamo, dove i giovani operano e
coinvolgono altri giovani. collaboriamo perché vi possa essere un’esperienza condivisa
in tutto il mondo.
La direttrice Sr. Annecie definisce questi incontri come una nuova Pentecoste, lo

Spirito Santo ci darà il dono di comprendere che la prima cosa che si condivide è la vita,
non importa la lingua. Il VIDES infatti è una realtà giovanile che dialoga con i giovani,
ovunque siano, di qualsiasi religione e cultura. Essere VIDES è uno stile di vita, una
persona che cerca il bene comune per gli altri. Siamo interculturali e interreligiosi,
condividiamo valori e rispetto degli altri. Siamo un’Associazione che si fonda sulla
solidarietà. Ma dobbiamo rispondere alle leggi locali, quindi si auspica che ogni gruppo
VIDES faccia lo sforzo di organizzarsi nei territori rispondendo alle leggi locali. Bisogna
stabilire inoltre quale piano di azione svolgere insieme durante questi 4 anni, da portare
al prossimo Convegno.
Nell’ultimo Convegno abbiamo sottolineato come opzione prioritaria di rafforzare il

network, anche per la formazione dei volontari e per gli altri impegni che vogliamo
assumere. Ogni due anni si dovrebbero svolgere i Seminari Continentali; ora, a seguito
della pandemia e per le complicazioni economiche, è più facile organizzare dei
Convegni Nazionali in ogni paese. Si possono pianificare e condividere delle azioni
comuni, come dei campi di formazione con i giovani provenienti da diversi paesi.
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Convegno Internazionale

Il 1° luglio 2022 si è aperto a Sassone (Roma) il XII Convegno del VIDES Internazionale
dal tema “VIDES Cultura di Reciprocità, Fondamenta della casa Comune. Giovani Protagonisti
del Cambiamento”. Nonostante il difficile periodo, hanno partecipato con entusiasmo ben
120 persone provenienti da 32 Paesi, rappresentanti dei VIDES locali; 7 Consiglieri di
Amministrazione, 4 traduttrici, 11 VIP (la Madre Generale Madre Chiara Cazzuola, suor
Runita Borja, suor Eliane Anschau Petri, Madre Yvonne Reungoat, suor Pina Del Core);
oltre a più di 40 partecipanti online. La Direttrice generale, suor Annecie Audate, ha
inaugurato la giornata con i suoi saluti iniziali: “Vi ringrazio di cuore per la vostra presenza.
Viene spontaneo ripetere con il Salmista: “QUANTO è GIOIOSO e BELLO” che i fratelli stiano
insieme (Sal 133,1). Grazie a quanti hanno lavorato per l’esito di questo nostro Convegno.
Nonostante le diverse difficoltà, siamo riusciti a essere qui presenti, con uno spirito
aperto alla condivisione, tentando di dare un nuovo slancio a questa nostra bellissima
Associazione VIDES che ha una lunga storia, fatta di servizio, di impegno, di solidarietà
e di generosità. Siamo qui convocati per ascoltare, discernere e vivere insieme
un’esperienzasinodale, per trovare forza e saggezza e così far fronte alle innumerevoli
sfide che ci assillano nel momento storico attuale”. È seguito, quindi, il Benvenuto del
Presidente Guido Barbera che ha ricordato a tutta l’Assemblea che “Il VIDES è un
esercizio concreto e visibile, una buona pratica, una testimonianza, che la “Famiglia umana” è
possibile ed è l’unica strada per superare ogni tipo di conflitto e di pandemia”.
Ai saluti iniziali, si è unita anche suor Runita Borja, Consigliera della Pastorale

Giovanile, che ha sottolineato il ruolo centrale dei giovani all’interno del VIDES.
Emozionante, infine, è stato il contributo di Madre Chiara Cazzuola:

“L’importanza di questo Convegno è, pertanto, grande e grande è la responsabilità di ciascuno
di voi. È dalle vostre scelte e direttive che dovrà partire una propulsione vitale che faccia
crescere e sviluppare sempre più la capacità di essere presenti e protagonisti del cambiamento,
di incidere, con la testimonianza personale e come VIDES internazionale, sullo sviluppo di
una solida cultura della reciprocità. In quanto membri di un’Associazione Internazionale di
volontariato, che si ispira al Progetto Educativo Salesiano, siete “chiamati” a rispondere alle
esigenze di questa ora della storia soprattutto sul piano educativo, a promuovere esperienze
di solidarietà e di reciprocità. Un campo non facile che ci vede spesso essere e agire in
controcorrente rispetto ai surrogati che la società fornisce e/o alle situazioni di ingiustizia, di
violenza palese o meno palese, di povertà, di violazione dei diritti umani fondamentali. Un
campo in cui, con umiltà e coraggio, con l’aiuto del Signore (penso al salmo 126: Se il
Signore non costruisce la casa /invano vi faticano i costruttori. / Se il Signore non custodisce
la città/invano veglia il custode) bisogna mettere in atto la rivoluzione evangelica della
prossimità, senza barriere e con la gratuità dell’Amore più sostanziosa della filantropia. Voi
siete una realtà che per sé stessa agevola e promuove il protagonismo dei giovani, nella verità
della realtà concreta che stimola l’inventiva, la creatività, la risposta non preconfezionata,
personalizzata al bisogno che vedi e che tocchi. Voi siete dunque una realtà in cui l’input al
cambiamento è intrinseco ed una forza educativa e di orientamento preziosa.”
Madre Chiara ha continuato affermando: “So che comeAssociazione vi impegnate anche

ad accogliere l’appello della Laudato Sì, ad ascoltare e rispondere al grido della terra e al
grido dei poveri, facendone una priorità, nella vostra vita e missione, e adottando misure
concrete nello spirito della Laudato Sì, per far fronte, insieme, alle molteplici crisi che inve-
stono la nostra Casa comune ed i suoi abitanti. Certamente il lavoro non vi mancherà. Da
ogni Convegno devono nascere decisioni e scelte che orientano e sostengono la missione
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nelle sue azioni concrete, perciò saranno giornate molto impegnative. Vi auguro di poterle
vivere serenamente, così come vi auguro di vivere serenamente ogni incontro e confronto,
ogni occasione di crescita e di progresso”. Con l’augurio di Madre Chiara, quindi, con
entusiasmo, si sono aperti i lavori del XII Convegno del VIDES Internazionale.

Gli obiettivi del Convegno sono stati:
• Sviluppare nei giovani la capacità di una lettura critica e partecipata della cultura di
reciprocità, nella realtà contemporanea;

• Rafforzare la convinzione che il cambiamento culturale odierno, cambia il ruolo
culturale, sociale e politico del volontario;

• Incrementarele capacità operativedelvolontarioVIDES, comeprotagonista di questo
cambiamento.

• Questi obiettivi sono stati raggiunti grazie a dei momenti che si sono dimostrati un
utile mezzo di confronto e di crescita.

Il XII Convegno Internazionale si è concluso con una Dichiarazione Finale

Noi giovani del V.I.D.E.S. - Volontariato Internazionale Donna Educazione Sviluppo -
partecipanti al XII Convegno Internazionale, provenienti da 32 Paesi: Brasile, Canada,
Costa d’Avorio, Costa Rica, Ecuador, Filippine, Francia - Belgio Sud, Gabon, Giappone,
Haiti, India, Inghilterra, Italia, Lesotho, Kenya, Madagascar, Messico, Paraguay, Perù,
Polonia, Repubblica Democratica del Congo, Repubblica Dominicana, Slovenia,
Slovacchia, Spagna, Stati Uniti, Sudafrica, Svizzera, Ungheria, Uruguay e Zambia,
adottiamo questa Dichiarazione Finale al fine che tutti possano realizzare laMission e la
Vision dell’Associazione, collaborando a costruire gruppi VIDES inclusivi, intessuti di
relazioni intergenerazionali, interculturali e interreligiose. Queste relazioni, nella loro
diversità, sono un’occasione preziosa per esercitare la pedagogia dell’accoglienza e
dell’ascolto, che favorisce la valorizzazione del diverso, inteso sempre come ricchezza,
sviluppando la nostra capacità di una lettura critica e partecipata della cultura di
reciprocità, nella realtà con- temporanea, rafforzando la convinzione che il
cambiamento culturale odierno cambia il ruolo culturale, sociale e politico del volontario,
e incrementando le capacità operative del volontario VIDES, come protagonista di
questocambiamento.

Per rendere effettivo il nostro impegno nei prossimi quattro anni (2022-2026) affermiamo
che è necessario:
1. Sviluppare l’autocoscienza, la capacità di costruire i rapporti e di dialogare,
nell’apertura verso gli altri e nella conoscenza dei contesti culturali.

2. Concentrarsi sull’altro, ascoltare davvero l’altro, con interesse per l’altro, essere
persona autentica.

3. Approfondire la conoscenza dei problemi, fare esperienze concrete, lavorare sulle
abitudini concrete (stili di vita), condividere con altri queste esperienze: essere
testimoni.

4. Creare autostima e stima reciproca, dialogo, lavorare insieme e vivere esperienze
insieme (come in questi giorni): questo favorisce la conoscenza tra di noi.
Lavorare insieme sui progetti.

5. Realizzare progetti internazionali desiderando conoscere altri contesti e cercando
di non giudicare ed evitare stereotipi, cominciando da sé stessi.
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Ci impegniamo a:
- Ascoltare i/le giovani, la realtà, attraverso un clima che sia accogliente e inclusivo
e li aiuti ad affrontare nuove sfide;
- Formare e formarsi insieme - Figlie diMaria Ausiliatrice, laici, giovani – all’alterità,
con particolare attenzione allo stile del Sistema preventivo;
- Coinvolgere i giovani nell’elaborazione e nella realizzazione dei progetti come
consigliato da Madre Yvonne: “da protagonisti a promotori”.

La scelta: l’ecologia integrale secondo i principi della “Laudato Sì”, nello stile della sobrietà
e dell’economia solidale.
L’opzione preferita: rafforzare la rete internazionale del VIDES, il network, per dare visibilità
alla nostra Mission nell’ambito sociale, politico e dei diritti umani. Sentiamo la necessità di
rafforzare la rete anche per la formazione dei volontari e per tutti gli altri impegni che
vogliamo assumere.

SAD (Sostegno A Distanza)
1) I giovani possono giocare un ruolo fondamentale nella disseminazione di buone pratiche,
condividendo “inspiring stories” che possono stimolare le persone a contribuire al sostegno
a distanza. I giovani dovrebbero essere coinvolti in tutte le fasi del SAD, sono risorse
importanti perché possono offrire competenze creative e digitali, specialmente per le
attività di fundraising.
Sono una risorsa fondamentale per sensibilizzare le comunità locali, per rendere chiaro il
messaggio che, grazie al sostegno a distanza, è possibile garantire uno sviluppo olistico e
integrale dei beneficiari. In futuro sarebbe auspicabile passare dall’aiuto al singolo bambino
al sostegno ad interi gruppi, incoraggiando anche pratiche come l’adozione di classi
scolastiche o gruppi sportivi.

2) Grazie al sostegno a distanza è possibile infatti promuovere uno sviluppo olistico e integrale,
si può favorire lo sviluppo delle capacità e dei talenti dei bambini beneficiari. Inoltre, esso può
essere anche uno strumento per incoraggiare il volontariato e lo scambio interculturale. Il
sostegno a distanza sensibilizza le persone rispetto a realtà lontane e culturalmente
differenti.

3) Il SAD è uno strumento effettivo per mobilitare i giovani alla cittadinanza attiva, all’educa-
zione alla pace e alla protezione dei diritti umani. Le attività extra-scolastiche, i workshops e
i giochi di ruolo possono formare i giovani a diventare attori di pace e di cambiamento sociale
nelle realtà in cui operano. Il pensiero critico e l’empatia dei giovani vengono stimolati e grazie
al coinvolgimento dei giovani si combattono gli stereotipi e i pregiudizi. Il SAD dovrebbe
essere inteso come uno strumento che favorisce l’empowerment e non l’assistenzialismo.

Progetti e Sviluppo

1) Lo sviluppo globale:
- Stabilire un Ufficio di Sviluppo nelle Ispettorie in cui non è presente.
- Necessità di migliorare il lavoro con i VIDES locali e internazionali.
- Organizzare workshop con i Gruppi VIDES per condividere esperienze, valori, idee, e no-
minando un relatore.
- Promuovere a livello locale una mentalità progettuale: pianificare, organizzare, rispettare i
tempi, valutare e monitorare.
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- Migliorare la comunicazione con le suore dell’Ufficio di Sviluppo e con la comunità che
gestisce il progetto.
- Creare consapevolezza tra le comunità e lo staff sull’importanza e le responsabilità
dell’Ufficio di Sviluppo.
- Educare le persone sul piano strategico, per rendere più facile il lavoro per l’Ufficio di
Sviluppo.
- Formare le persone che lavorano con i progetti nella Provincia.
- Cambiare la mentalità da progetto finanziario a progetto di sviluppo umano.
- Identificare i punti di forza e di debolezza.

2. Potenziare le capacità degli Uffici di Sviluppo anche attraverso un maggior
coinvolgimento dei giovani volontari

- Formare i nostri giovani a fare studi e ricerche sui progetti. Aiutarli a raccogliere fondi in
modo da poter accrescere le loro capacità in questo settore.
- Creare visibilità sui social media.
- Aprire le porte ai giovani per ascoltare le loro idee.
- Identificare i giovani che sono preparati e formati sulla progettazione e gestione del progetto
e impiegarli per accompagnare i giovani (VIDES e non) delle varie missioni.
- Aprire le porte ai volontari, affinché possano portare le loro competenze per aiutarci a
cambiare la nostra mentalità. Apertura alla collaborazione con i giovani.
- Coinvolgere studenti con le loro competenze.
- Creare uno strumento condiviso di scrittura dei progetti.
- Creare un buon strumento di valutazione che possa aiutare a raccogliere dati per creare pro-
poste elaborate.
- Collaborazione reciproca tra l’ufficio di Sviluppo e giovani.
- Formazione dei giovani, creazione di servizi di integrazione giovanile con un tutor/istruttore
(ad esempio: raccolta dati, comunicazione, benchmarking con altri Uffici di sviluppo in di-
versi Paesi).

3) Rafforzare la cooperazione emigliorare la comunicazione (sia interna al network che
esterna):

- Sviluppare a livello locale la banca dati.
- Cooperazione e coordinamento a livello provinciale.
- Utilizzo dei social media.
- Organizzare workshop e formazione per le persone che lavorano con i progetti.
- Migliorare la piattaforma sulla gestione dei progetti per tutte le suore delle province, in
modo da comprendere il mondo dell’attuazione dei progetti a livello di base.
- Condividere le informazioni sui buoni risultati del progetto sulla piattaforma con le parti
interessate.
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STRATEGIE OPERATIVE DI RACCOLTA DI FONDI

Strategie da adottare per aumentare e diversificare i fondi per i progetti di sviluppo
- Creare una rete tra i continenti.
- Iscriversi a forum e reti nazionali e globali nell’ambito di temi specifici.
- Il DO (DEVELOPMENTOFFICE) dovrebbe coordinare i progetti della provincia.
- Sviluppare strategie e capacità per accedere a fondi da aziende, donatori privati e fondazioni
laiche.

- Appello alle istituzioni, agli amici e ai conoscenti.
- Creazione di attività generatrici di reddito (Lotteria Tombola/ Raffle o Kermesse/ Raccolta
fondi).

Si conclude quindi che:Noi giovani VIDES e Delegate FMAci impegniamo a contribuire alla
realizzazione delle linee programmatiche del CG FMA XXIV, agendo come portatori di
gioia e speranza per i più vulnerabili e contribuendo, ognuno secondo le proprie specificità,
alla realizzazione degli impegni assunti con particolare attenzione all’ecologia integrale
e alla formazionedeivolontari, tutti insieme comeespressionedella cultura di reciprocità.

Valutazione interna del XII Convegno

La valutazione del XII Convegno da parte dei partecipanti è stata molto positiva; per
approfondire questa valutazione, si è predisposta una “matrice di pianificazione del
monitoraggio della valutazione del XII Convegno VIDES 2022”, riportando i Gruppi che
hanno partecipato in presenza e on line, il coinvolgimento delle FMA e dei giovani e in-
dicando anche la loro percentuale di partecipazione, il loro coinvolgimento nella
preparazione del Convegno, l’identificazione di alcuni rischi occorsi sulla pianificazione,
e delle raccomandazioni per l’organizzazione del prossimo Convegno. Tra i rischi di cui
tener conto: la debolezza nel senso di appartenenza al VIDES Internazionale; la
proposta che non raggiunge i giovani; le strategie applicate nel territorio che non creano
fidelizzazione nei giovani. Il periodo di pandemia ha sicuramente rallentato la
partecipazione dei giovani in attività internazionali, così come il lavoro delle Delegate,
che è stato rivolto più alle esigenze del territorio. Certamente bisogna rafforzare
animazione e motivazione dei giovani e delle FMA; purtroppo il numero delle suore
FMA è diminuito e i diversi impegni si accumulano, indebolendo la partecipazione
generale.

Pellegrinaggio a Mornese, luogo delle origini delle FMA

La mattina del 6 luglio 2022, 40 partecipanti (20
FMA e 20 Giovani) si sono messi in cammino
verso MORNESE, la terra delle origini, dove
tutto ha avuto inizio per la vita dell’Istituto delle
Figlie di Maria Ausiliatrice il 5 Agosto 1872. In
preparazione al grande evento del 150°
anniversario, i Membri VIDES venuti da tutto il
mondo non hanno voluto perdere l’occasione di
incontrare Main, Don Bosco e Maria Ausiliatrice.
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Hanno fatto una prima sosta a NizzaMonferrato dove suor Paola Cuccioli li aspettava
per guidarli in un’esperienza spirituale nella seconda casa dell’Istituto, dove Don Bosco
negli ultimi giorni della sua vita ha visto Maria che camminava. Da Nizza alla Valponasca,
il luogo della spiritualità eucaristica di MadreMazzarello. Dalla finestrella i pellegrini sen-
tivano la voce diMadreMazzarello che in quel posto si rivolgeva ad ognuno accendendo il
fuoco nel loro cuore: “E’ proprio il tempo di ravvivare il fuoco. Mettiamoci dunque tutte con
impegno ad esercitarci nella vera umiltà e carità sopportando i nostri difetti a vicenda. Sarà così,
credetelo mie buone figlie, che la Madonna sarà contenta di noi.” I pellegrini hanno
riconfermatoil loro Sì come alleanza d’amore con Dio, consapevoli della grandezza della
chiamata di Dio, nel tempio di Madre Mazzarello e ai Mazzarelli dove hanno passato la
notte e hanno avuto la possibilità di visitare la Casa Natia. Il giorno seguente, presto al
mattino, hanno lasciato Mornese in direzione di Torino. Nella Basilica di Maria
Ausiliatrice hanno partecipato allacelebrazione della Santa Messa pregando per la pace.
Dopo il tempo di preghiera e di riflessione il gruppo di accoglienza di Valdocco li ha
accompagnati per la visita al museo di Don Bosco. Dopo questa mattinata piena di
spiritualità salesiana, a mezzogiorno si è ripresa la strada verso Roma dove si sono
conclusi il pellegrinaggio e il Convegno VIDES.

CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLA TEMATICA DELL’EDUCAZIONE,
“UNIVERSITÀ AUXILIUM” MEMBRO D’ONORE DEL VIDES INTERNAZIONALE

La facoltà delle Scienze dell’Educazione “AUXILIUM”, membro d’onore del VIDES Internazionale,
ha invitato il VIDES a presentare Il suo lavoro per l’empowerment della donna nei suoi 35 anni di
fondazione. Il VIDES ha presentato le sue buone prassi per l’empowerment delle donne.
ll VIDES, in linea con il carisma della Congregazione delle FMA, è dalla sua nascita
impegnato al fianco delle donne di tutto il mondo per:

• Migliorare lo status delle donne e garantire loro il pieno godimento dei diritti
fondamentali, senza distinzione di nazionalità, religione, razza o lingua;

• Eliminare ogni forma di discriminazione contro le donne attraverso azioni progettuali
e di advocacy a livello delle Nazioni Unite.

I programmi e i progetti del VIDES a favore della donna hanno assunto negli anni
forme diverse, hanno visto un’attiva partecipazione delle comunità locali delle FMAe
delle loro beneficiarie.
Il percorso del VIDES può essere così sintetizzato:

• Prevenzione: costruire la capacità delle ragazze e delle donne di prevenire episodi di
violenza e discriminazione attraverso la promozione del diritto all’educazione e di
una formazione specifica sui diritti delle donne e sulla questione di genere.

• Protezione: facilitare l’accesso alle cure e ai servizi (psicologici e legali) al fine di
rafforzare la resilienza della società contro la violenza di genere.

• Promozione della partecipazione: sviluppare l’imprenditorialità femminile come
mezzo per raggiungere l’empowerment economico al fine di divenire agenti attivi nei
processi decisionali a partire dalla famiglia.

Solo negli ultimi 15 anni il VIDES ha implementato a favore dell’educazione di giovani
ragazze e donne ben 70 progetti.
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GLOBAL COMPACT ON EDUCATION AND PEACE

Nel mese di marzo 2022, il VIDES ha presentato le sue buone prassi
nel Global Compact of Education, a favore dell’educazione, intesa
come strumento di promozione per la pace tra i popoli e le nazioni; il
suo contributo è stato selezionato e presentato nel successivo
Convegno on line.

Tale impegno è stato riconosciuto e selezionato tra numerose decine di Buone Pratiche ed
è stato presentato durante il Congresso Online dal tema Educazione e Pace tenutosi lo
scorso 15marzo. Il Congresso era il secondo di una serie di webinar realizzati, sumandato
dell’Educazione Cattolica, per mettere in contatto le università capofila dei temi chiave
del Patto educativo con alcune realtà educative che svolgono iniziative configurabili come
buone pratiche in questi ambiti.
Il percorso prevede cinque Congressi che illustrano le quattro tematiche del Global
Compact on Education proposto da Papa Francesco. L’obiettivo dell’incontro, gestito
dall’Università Lateranense, è stato sia la divulgazione delle esperienze sia iniziare il
lavoro vero e proprio sulle cinque aree del Patto Globale sull’Educazione che
coinvolgerà, oltre alle cinque università capofila, altre istituzioni accademiche,
organizzazioni no-profit, enti e associazioni impegnate sui vari fronti dell’educazione.
L’incontro è stato introdotto da Mons. Zani, Congregazione per l’Educazione Cattolica,
Rettore della LUMSA; le moderatrici sono state le Prof. Maria Cinque e Carina Rossa e
come relatore il Prof. Buonuomo della Pontificia Università Cattolica Lateranense. Le
organizzazioni che hanno presentato le loro Buone Pratiche sull’educazione,
cittadinanza e Pace sono state:
- Il VIDES Internazionale – Globale
- RONDINE, Cittadella della Pace – Italia
- NEWHUMANITY - Together for a NewAfrica – Africa
- COORDINAMENTOENTI LOCALI PER LAPACE – Italia

Il webinar è stato trasmesso online in diretta sui canali Facebook e Youtube della Scuola
EIS-Lumsa.
È stata pubblicata una nostra intervista sulla rivista OIEC del Global Compact Education,
illustrando la mission del VIDES e il legame tra le attività VIDES e la visione
dell’educazione proposta da Papa Francesco come parte del patto globale per
l’istruzione. È una rivista che arriva a milioni di persone in tutto il mondo.

INCONTRO DI FORMAZIONE CON LE NOVIZIE

- Sr. Annecie ha presentato il VIDES durante l’incontro online del 26 Aprile 2022 alle
14 Novizie di Castel Gandolfo e via Appia provenienti da Francia, Egitto e Ungheria.
Da sottolineare il fatto che la novizia francese è una ex volontaria VIDES, che ha
maturato la vocazione come FMA durante il suo volontariato.
- Il 9 novembre 2022 durante l’incontro in presenza in via Appia, suor Annecie
Audate, Direttrice del VIDES internazionale, ha presentato la realtà del VIDES
Internazionale alle 13 novizie delle Conferenze interispettoriali di Europa e Medio
Oriente.
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INCONTRO CON LE NEO-ECONOME ISPETTORIALI

Il 17 novembre 2022 nella Sala Capitolare in Casa Generalizia, dalle 18.00 alle 19.30,
Guido Barbera, Presidente del VIDES Internazionale, e suor Annecie, la Delegata
internazionale, hanno realizzato un incontro con 21 Neo Econome provenienti da tutto il
mondo, coordinate da sr. Ena Veralis Bolaños, Economa Generale. E’ stata un’ottima
occasione per focalizzare con tutte loro i programmi VIDES (Progetti e Microprogetti,
Sostegno a distanza, etc).

REVISIONE DELLO STATUTO VIDES INTERNAZIONALE

L’Assemblea generale di luglio ha deliberato di modificare l’oggetto dell’associazione
al fine di operare una netta distinzione tra lo scopo e le attività della società ai sensi del
codice delle società e delle associazioni della legge Belga e di precisare lo scopo e le attività
svolte dalle associazioni.
Sono stati inviati ai Soci tutti i documenti relativi alla revisione dello Statuto e la bozza

dei punti in modifica; la signora Pascale Leman sta seguendo le pratiche dello Statuto
VIDES in Belgio. Uno studio di esperti nella legge belga ci accompagna in questo processo.
Dobbiamo arrivare a dicembre 2023 con lo Statuto nuovo già approvato dalla prossima
Assemblea. Le modifiche riguardano la riorganizzazione di alcuni settori di scopo, ma
tutti gli aspetti tecnici e legali sono presenti negli articoli dello Statuto. Lo Statuto deve
poter illustrare con chiarezza il lavoro che concretamente svolge il VIDES. È necessario
che questa nostra struttura internazionale possa dare voce e spazio a tutte le realtà locali,
ascoltando, facendo sintesi e connettendo le diverse realtà in una sinodalità globale.
Questa revisione dello Statuto deve inoltre aiutarci a migliorare soprattutto questi due
aspetti fondamentali: lo scopo e le attività. Altri aspetti sono più marginali, e possono
essere adeguati con linearità. È stato preparato uno schema comparativo tra lo Statuto
attuale e le diverse proposte raccolte: a livello di struttura abbiamo ragionato su come
rendere rappresentativi tutti i territori dove siamo presenti. Una delle proposte è quella
di avere in Consiglio dei rappresentanti di tutti e 4 i continenti; ma lo Statuto non deve
essere troppo vincolante, altrimenti potrebbe bloccare il funzionamento del VIDES. È
necessario inserire nello Statuto le cose essenziali per una validazione legale, e poi
eventualmente specificare meglio i vari aspetti operativi nel Regolamento e nelle Linee
Guida.
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Incontri Internazionali - VIDES e Nazioni Unite

Il VIDES nel 2003 ha ottenuto lo Statuto Consultivo ECOSOC delle Nazioni Unite e
ha iniziato a partecipare ai diversi forum internazionali organizzati dalle Nazioni Unite
per intervenire, attraverso attività di advocacy e lobbying, in modo efficace a favore della
difesa dei diritti della donna, dei giovani e dei bambini. Il Consiglio dei Diritti Umani
delle Nazioni Unite ha tenuto la sua 49a Sessione. “Un invito all’azione: presentare la
relazione intermedia per la quarta fase del Programma mondiale per l’educazione ai
diritti umani”. Accogliamo con favore la relazione della “Tavola rotonda sul decimo
anniversariodella Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’educazione e la formazione ai
diritti umani: buone pratiche, le sfide e la via da seguire”. In particolare, in relazione al
rafforzamento dell’istruzione e della formazione ai diritti umani per i giovani.
Riconoscendo che “la promozione e la protezione dei diritti umani e l’attuazione
dell’Agenda 2030 sono correlate e si rafforzano a vicenda”.

La cooperazione regionale e internazionale è essenziale per massimizzare le risorse.
Adottando la Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’educazione e la formazione ai diritti
umani, gli Stati membri hanno trasmesso un forte messaggio secondo cui l’educazione e
la forma-zione ai diritti umani sono una priorità per la comunità internazionale e per
tutti gli Stati. Pertanto, VIDES, IIMA e il nostro gruppo di lavoro vuole ricordare agli Stati
membri di rivedere i progressi nell’attuazione nazionale dell’educazione e della
formazione ai diritti umani, presentando le loro relazioni intermedie sulla quarta fase del
Programma mondiale, all’OHCHR, per condividere la responsabilità collettiva in
materiadi HREL. Infine, ci auguriamo che il Relatore speciale sul diritto all’istruzione si
concentrisull’educazione ai diritti umani e si impegni in modo significativo con i giovani,
in quanto sono i “leader e partner chiave nella progettazione e conduzione degli sforzi
di educazione ai diritti umani”.

VIDES ha inoltre sostenuto, insieme ad altre associazioni, la dichiarazione orale
rilasciata dall’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII sul Dialogo interattivo con il
re-latore speciale sul diritto allo sviluppo.

VIDES Internazionale – Volontariato Internazionale su Donne, Educazione e Sviluppo e
Istituto Internazionale Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco (IIMA) hanno co-
sponsorizzato la dichiarazione orale, punto 4: Dibattito generale sulle situazioni dei diritti
umani che richiedono l’attenzione del Consiglio dei diritti umani a cura della
Commissione Cattolica Internazionale per le Migrazioni (ICMC) nella 51e sessione
ordinaria dei diritti umani
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ATTIVITÀ E IMPATTO
Proposte di volontariato e formazione dei volontari a livello nazionale,
locale, internazionale

La Formazione al volontariato
Il VIDES ha pensato per i volontari internazionali un percorso formativo specifico, atto a
fornire gli strumenti e le conoscenze necessarie per realizzare positivamente l’esperienza
internazionale. Il percorso di formazione è obbligatorio e prevede durante l’anno tre
incontri formativi di presenza, affiancati da una Formazione a Distanza. La formazione
è pensata per facilitare la partecipazione di chi ha impegni di studio e/o lavoro.

Obiettivi
• Offrire ai giovani uno spazio formativo e di crescita personale che li prepari
all’esperienza interculturale. La formazione favorisce quindi la creazione di una
cultura dell’incontro, nella consapevolezza della dignità di ogni persona.

• Promuovere fra i giovani una cultura della Pace, della fraternità e della Solidarietà
Internazionale.

• Promuovere l’educazione come chiave privilegiata per la promozione dei diritti
umani e dello sviluppo sostenibile.

Metodologia
• La formazione è teorico-pratica. Coniuga Azione (per mettere alla prova le proprie
abilità, valori e responsabilità) eRiflessione (come orientamento e accompagnamento
continuo).

• Il percorso accompagna i giovani prima e durante il loro servizio di volontariato
internazionale dotandoli di particolari strumenti, anche al termine del loro servizio,
perché divengano efficaci operatori di Educazione allo Sviluppo e di Solidarietà
Internazionale nel loro territorio.

Temi
• Area dell’identità:motivazioni, conoscenza di sé, etc.
• Area sociale, pedagogica: Volontariato, VIDES, Educazione, Progettazione, Diritti
Umani, Nazioni Unite, Interculturalità, etc.

• Areametodologica comunicativa: Metodologia educativa, stile educativo salesiano,
gestione non violenta dei conflitti, tecniche di animazione, etc.
• Area culturale e geografica: contesto socio-politico-culturale della realtà in cui si
opera.

• Area antropologica e della psicologia dell’età evolutiva: fondamenti di antropologia
cristiana, etc.
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INCONTRO DI FORMAZIONE
Nel 2022, nonostante la situazione del Covid-19 non è superata in tante nazioni e vi è una
situazione di guerra in più di 104 paesi nel mondo, i Gruppi VIDES, con creatività, hanno
cercato di accompagnare i giovani. 5075 volontari locali, 3000 giovani FederScout e 57
volontari internazionali hanno realizzato il loro servizio di solidarietà.
Molti incontri di formazione a seguito della pandemia sono avvenuti online. Anche
l’invio di volontari all’estero si è ridotto notevolmente per lo stesso motivo. Molti
gruppi VIDES hanno diretto i loro sforzi a fornire aiuti al VIDES Polonia attraverso
attività di raccolta fondi per accompagnare il VIDES Polonia nel difficile compito di
soste- nere e accompagnare i rifugiati ucraini (questa attività si può riscontrare anche
leggendo i rapporti dei Gruppi). Molti progetti locali, nazionali e internazionali, hanno
continuato la loro attività permanente nei gruppi locali. Laboratori di formazione,
campi estivi, formazione continua, incontro online, seminari e conferenze.

FEBBRAIO 2022 19-20 / 26-27
Gli obiettivi dell’incontro di febbraio sono stati:

Rafforzare l’identità del volontario VIDES;
Conoscere alcuni elementi della spiritualità
salesiana / Vado IO ; Approfondire le best

Practices di VIDESmediante il Sostegno a distanza,
Progetti di sviluppo. I relatori dell’incontro sono

stati: Sr.
JuliaArciniegas, ClaudiaCassano e lo Staff

VIDES.
Approfondire la conoscenza reciproca tra i

volontari VIDES 2022
Costruire una visione condivisa sui diversi valori
econcetti del volontariato educativo VIDES

In questi weekend di formazione si è vista la
partecipazione di 8 volontari scout e 4 studenti
Auxilium. Sono 8 volontari della Toscana,
accompagnati da Maurizio Cei (un nostro vecchio
volontario e ora membro del CDA); questi giovani
potranno rilanciare il gruppo socio “Safari
Njema”, silente da anni. Inoltre si è avuto un
gruppo in lingua francese (20 volontari, 19 di Haiti,
1 dell’Africa).

Maggio 2022 14-15/ 21-22
Gliobiettividell’incontrodimaggio sono stati:

Scoprire il volontariato VIDES come
strumento per la difesa e la promozione dei
di-ritti umani
Educazione ai diritti umani (suor Maria
Grazia Caputo)
Formazione ai processi interculturali (suor
Martha Seide)
Consigli pratici per un’animazione efficace
La politica della protezione dei minori (suor
Elena )
Sistema preventivo, stile educativo sale-
siano (suor Piera Ruffinatto)

È stata inviata a conclusione degli incontri di
formazione una scheda per elaborare un pro-
getto di missione da svolgere durante l’estate
(obiettivi, attività, monitoraggio); a settembre
dovranno inviare una sintesi di quello che hanno
realizzato localmente, in modo da ottenere
anche un attestato del corso di volontariato
svolto.

20 Novembre 2022
Primo incontro di orientamento si è svolto in Via Gregorio VII, 133 nella sede di VIDES
Internazionale.
Per questo anno 2022-2023 abbiamo iniziato l’anno di formazione ancora in italiano e in
francese. Il gruppo italiano ha 10 iscritti per seguire il corso annuale e il gruppo francese 32
iscritti online. Abbiamo avuto il primo incontro domenica 20 novembre in presenza per il
gruppo italiano e sabato 26 novembre online per il gruppo di lingua francese.

32



SERVIZIO CIVILE
Il Servizio Civile nasce per promuovere i valori di solidarietà, partecipazione, inclusione
sociale e occupazione giovanile. Due Gruppi si occupano di questa realtà VIDES Italia
come membro Socio e la FVGS (Fondazione volontariato giovani solidarietà, che è
un’emanazione del VIDES internazionale.
VIDES Italia focalizza il suo lavoro al servizio nazionale accompagnando in questo anno
più di 800 giovani al servizio civile nazionale, mentre la FVGS cura l’invio di volontari in
ambito internazionale.
Tutti i Programmi (n.2) e i Progetti (n.8) presentati nel 2021 dalla Fondazione FVGS Onlus
al Dipartimento delle Politiche Giovanili e del Servizio Civile Universale sono stati ap-
provati e finanziati per un totale di 7 progetti all’estero e uno in Italia, con un numero
di volontari pari a 38 per l’estero e 6 per l’Italia.

Il progetto Italia è stato avviato in data 25 maggio 2022 con 4 operatori volontari: 2 per la
sede di Massa e 2 per la sede di Bisceglie.
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Il progetto in Costa Rica è stato avviato in data 27 giugno 2022 con 4 operatori volontari:
2 per la sede di San José e 2 per la sede di Nicoya.

Il progetto in Repubblica Dominicana è stato avviato in data 27 giugno 2022 con 4
operatori volontari per la sede di Barahona.

Infine i seguenti progetti sono stati avviati in data 16 settembre:

- Progetto Brasile: 5 operatori volontari (sedi Guaratingueta ed Itapevi)
- Progetto Madagascar: 9 operatori volontari (sedi Betafo, Ivato, Manazary e
Antananarivo)
- Progetto Guinea Equatoriale: 2 operatori volontari (sede Malabo)

I progettiinCameruneCongoBrazzaville non sono statiavviati per assenza di candidature.
Durante l’anno, quindi, si sono svolti 3 momenti di Formazione:
- Dal 6 all’11 giugno 2022 Formazione Generale (48 ore) in modalità online per gli
operatori volontari del Progetto Italia
- Dal 29 giugno al 9 luglio 2022 Formazione Generale (48 ore) e Formazione
Specifica (49 ore) in presenza per gli operatori volontari dei Progetti Costa Rica e
Rep. Dominicana
- Dal 3 al 15 ottobre 2022 Formazione Generale (48 ore) e Formazione Specifica (49
ore) in presenza per gli operatori volontari dei Progetti Madagascar, Guinea
Equatoriale e Brasile.

Tra il mese di novembre e dicembre si sono svolti su zoom i primi incontri come da
Programma:

- 14 novembre: Primo Incontro del Programma: “Uniti per lo Sviluppo: educazione,
salute e nutrizione in Madagascar II”.
- 16 novembre: Primo Incontro del Programma: “I diritti negati. Educazione e
inclusione dei più vulnerabili nel Continente Africano”.
- 24 novembre: Primo Incontro del Programma: “Educare alla cittadinanza globale e
alla pace per difendere la Patria II”
- 15 dicembre: Primo Incontro del Programma: “Inclusione persone fragili America
Latina”

Inoltre, in data 28 novembre si è avuto l’incontro con lo Studio Rosi nella persona di
Alessio Colacchi per l’attestazione rilasciata da ente terzo che i volontari riceveranno a
fine servizio. L’incontro si è svolto su Zoom e ha visto la partecipazione di tutti i
volontari se-lezionati del bando 2021 (24 estero e 4 Italia).
Nelmese di dicembre 2022 sono complessivamente all’estero 27 operatori volontari:
- 13 in Madagascar (5 del bando 2020 e 8 del bando 2021)
- 2 in Guinea Equatoriale (bando 2021)
- 4 in Costa Rica (bando 2021)
- 4 in Repubblica Dominicana (bando 2021)
- 3 in Brasile (bando 2020)

Mentre, per il Progetto Italia, sono in servizio 4 operatori volontari: 2 nella sede di
Bisceglie e 2 nella sede di Massa.
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Inoltre, sono stati finanziati tutti i progetti presentati nell’anno 2022.

In data 15 dicembre 2022, è uscito il nuovo bando per le
candidature che dovranno pervenire entro il 10 febbraio 2023. È iniziata,
quindi, tutta l’attività di promozione dei progetti del Servizio Civile
Universale tramite i social (Instagram e Facebook) e l’aggiornamento del
sito web www.fondazionefvgs.it
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RISULTATI 2022 dei Membri effettivi VIDES

Nonostante la difficile realtà dopo questi due anni di pandemia, la vitalità dei
gruppi rimane forte. Questa relazione non riporta le attività di quei gruppi che non hanno
potuto inviare la relazione; infatti sono 43 (su 53) le relazioni ricevute dai gruppi. Tre di
questi gruppi non hanno potuto realizzare attività di volontariato per mancanza di
volontari (VIDES ARGENTINA ABA, VIDES BELGIO-FIANDRE, VIDES Uruguay).
Altri gruppi hanno bisogno di una nuova strutturazione a causa della riconfigurazione
della loro ispettoria (VIDES Guatemala, Honduras, Nicaragua, Panama, USA est). Un
gruppo ha chiesto del tempo per ristrutturarsi (VIDES Vietnam). Quattro gruppi non
hanno inviato la relazione (VIDES Slovenia, VIDES Irlanda; VIDES Recife, VIDES
Manaus). Molti incontri di formazione a seguito della pandemia sono avvenuti online.
Anche l’invio di volontari all’estero si è ridotto notevolmente per lo stesso motivo.

VOLONTARI 2022

EUROPA
Gruppi membri soci: 18 in 14 paesi
Gruppi locali = 74

Dettaglio gruppi locali:

1 Gruppo:Austria, Germania, Belgio Nord,
Belgio/Francia, FederScout, Safari Njema,
Irlanda, Portogallo, Slovenia,
Slovacchia, Svizzera, Ungheria, UK.

Italia: 8 gruppi e 39 delegazioni
Polonia: 4 gruppi
Spagna: 3 gruppi
VidesSur: 3 gruppi
SpagnaMadreselva: 3 gruppi
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43 GRUPPI VIDES (COMPRESA LA SEDE CENTRALE)

5075 Volontari locali
3000 volontari FederScout
57 Volontari Internazionali



Gruppi Soci attivi nel 2022: 18 gruppi

*Escluso servizio civile

ASIA
Gruppi membri: 9 in 7 paesi
Gruppi locali: 57

Dettaglio gruppi locali:
1 Gruppo: Thailandia
Vietnam: 2 gruppi
IndiaMadras: 7 gruppi
India Bangalore: 14 gruppi
India Guwahati: 10 gruppi India Trichy 8
Korea: 11 gruppi
Filippine: 2 gruppi
Giappone: 2 gruppi

Gruppi attivi nel 2022: 8 gruppi in Standby: Cina Macao, Vietnam
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AMERICA
Gruppi membri: 27 in 17 paesi
Gruppi locali: 44

Dettaglio gruppi locali:
Gruppo: Argentina Bahia Blanca,
Uruguay, Colombia. Brasile Recife,
Brasile Manaus
Brasile San Paolo: 5 gruppi
Brasile Belo Horizonte: 2
Cile: 4 gruppi
Canada: 2 gruppi
El Salvador/Guatemala/ Honduras
Haiti: 10 gruppi
Usa: 2 gruppi
Costa Rica: 2 gruppi
Messico: 7 gruppi
Gruppi attivi nel 2022: 21 gruppi
Rep. Dominicana
Venezuela
In Standby:Argentina Buenos Aires,

PAESE (Soci) VOLONTARI
LOCALI

VOLONTARI
INTERNAZIONALI
(che sono partiti)

TOTALI

Argentina Bahia Blanca 11 21
Brasile Recife 9
Brasile San Paolo 250
Brasile Belo Horizonte 32
Brasile Manaus 37
Canada 19 2 21
Cile 89
Colombia Sol Naciente 5
Costa Rica 15
Haiti 100
El Salvador/
Guatemala/Honduras

32

Messico Sud 15
Messico Nord 12
Rep. Dominicana 31
Stati Uniti Est - Ovest
Uruguay

20 11
10

Venezuela 13
Totale 700 13
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AFRICA
Gruppi membri: 4 in 10 paesi
Gruppi locali:12
Dettaglio gruppi locali:
Kenya: 6 gruppi /
Rep.Dem. Congo: 2 gruppi
Gruppo AEC: 4 gruppi/
Gruppo AFM: 3

PAESE (Soci) VOLONTARI
LOCALI

VOLONTARI
INTERNAZIONALI
(che sono partiti)

TOTALI

Gruppo AFM 84 -
Gruppo AEC 28 -
Rep. Democratica del Congo 80 -
Kenya 82 -

Totale 274

Gruppi attivi nel 2022: 4 gruppi
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AMERICA: STATI UNITI – CANADA

LOCALITÀ RAGGIUNTE: COSTA-RICA - SANTO DOMINGO

GUINEA EQUATORIALE - FRANCIA

EUROPA:
Italia - Austria Germania - Polonia - Portogallo Slovacchia -
SpagnaBelgio-Francia

LOCALITÀ RAGGIUNTE

USA - Inghilterra - Spagna - Francia - Tunisia - Porto-Rico - Ghana -
Moldavia Zambia - Angola - Bulgaria - Romania - Repubblica -
Democratica del CongoUruguay - Papua Nuova Guinea

VOLONTARI INTERNAZIONALI

57 VOLONTARI



Sostegno a Distanza
Il Sostegno a Distanza rappresenta per il VIDES un mezzo concreto per aiutare i

bambini vulnerabili nelle realtà più povere dove sono presenti le Suore Salesiane nel
mondo.
Nonostante le difficoltà concrete legate alla pandemia da COVID19, allo scoppio della

guerra in Ucraina e alla grave crisi energetica, il settore del Sostegno a Distanza ha
continuato la sua attività con serietà e responsabilità consapevoli dell’importanza del
proprioruolo nel sostenere tanti bambini bisognosi nel mondo e garantendo ai bambini
più vul- nerabili cibo, materiale didattico e tutto ciò che fosse necessario per proteggersi
dal virusa partire dalle mascherine o dal sapone.
Nel 2022, 12 gruppi VIDES insieme a Spagna Madreselva e alla FVGS Onlus hanno

aiutato 7.134 bambini grazie al sostegno di 6.149 benefattori in Africa, Asia, America La-
tina ed Europa. Nello specifico:
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GRUPPI: 15
BAMBINIAIUTATI:7.165
SOSTENITORI: 6.192

CONTINENTI: AFRICA, ASIA, AMERICA LATINA EDEUROPA

44



TOTALE: 2 gruppi Sostenitori Bambini
Sostenuti

Korea 2 2
0

Giappone 4 34

VIDES BANGALORE 645 719

VIDES FILIPPINE 3 3

TOTALE 654 776

EUROPA: 5117 Sostenitori per5980 bambini

TOTALE: 8 gruppi Sostenitori Bambini
Sostenuti

Austria- Germania 50 50
Polonia 7 210

Italia 1.962 2.186
SpagnaMadreselva 1.108 1.156

Spagna Sur 599 550

Spagna 111 111

Sede Internazionale 9 40
FVGS 1.271 1.677

TOTALE 5.117 5.980

ASIA: 654 Sostenitori per 776 bambini

AMERICA: 405 Sostenitori per 407 bambini
TOTALE: 3 gruppi Sostenitori Bambini Sostenuti

Canada 46 51
VIDES SANTO
DOMINGO 345 340
Venezuela 14 16

TOTALE 405 407
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NUMERI DI BAMBINI AIUTATI PER GRUPPI

5980

776 407 38

384077765980Serie1
AFRICAAMERICAASIAEUROPA

AFRICA: 43 Sostenitori per 38 BAMBINI

TOTALE: 1 gruppi Sostenitori Bambini
Sostenuti

Rep. Democratica del Congo 43 38
TOTALE 43 38
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PROGETTI E MICROPROGETTI
I progetti della rete VIDES nascono dalla realtà locale, sotto l’impulso delle missioni in

loco delle Suore Salesiane di Don Bosco e sono basati sulla partecipazione attiva dei
beneficiari. Così le persone, indicando i propri bisogni, diventano i veri protagonisti del
processo di sviluppo.
Grazie alla promozione dell’educazione e del diritto ad un’istruzione di qualità, valori

di base dei nostri interventi, ogni persona può infatti partecipare attivamente a ogni fase
del progetto, dalla nascita, alla realizzazione fino alla conclusione. In questo modo è
possibile garantire l’autodeterminazione delle persone, un intervento sensato e la
nascita di dinamiche virtuose che garantiscano un processo sostenibile nel tempo.
I progetti e i microprogetti di tutta la famiglia VIDES mettono in rilievo una

metodologia che va al di là di mere attività di solidarietà a favore delle opere educative.
Ciò che si evince è lo sviluppo di una mentalità progettuale che vuole portare avanti
una visione precisa su ciò che si fa e sul perché lo si fa. I gruppi attraverso i progetti
sanno cosa si vuole raggiungere nel breve e nel lungo periodo. L’impatto nella società
dove si svolge il progetto è tangibile in termini qualitativi e quantitativi.

Questo programma è anche una preziosa opportunità per mettere in comunicazione i
grandi o piccoli enti finanziatori con le missioni FMA. Grazie ai report e ai monitoraggi si
fanno conoscere le buone prassi, il bene che tante volte silenziosamente avanza anche se
sembra che il mondo o la società stia tornando indietro. Il bene cresce, il cammino può
essere lento e faticoso, ma è costante e si muove. Questo sguardo ottimista e di speranza
sul mondo crediamo possa essere un fattore moltiplicatore per destinare più risorse a
favoredi popolazioni svantaggiate.
Nel 2022 la rete VIDES ha portato avanti diversi Progetti di Sviluppo in differenti parti

del mondo per un totale di 77 Progetti in 4 continenti (Europa, Asia, Africa e America
Latina) e 60 Paesi, raggiungendo circa 200.000 persone. Sono diversi i gruppi VIDES che,
insieme alla sede internazionale lavorano in quest’ambito1
I progetti di Sviluppo sono stati disposti e in seguito realizzati in diversi settori della

vita sociale, tali da rispondere a specifici bisogni individuati nel Paese di riferimento.
Nel 2022 si è riscontrato un aumento di progetti in ambiti quali: formazione agricola,

salute e sanità e sovranità alimentare. Così come, crescono le iniziative a favore della tutela
e salvaguardia dell’ambiente. Quest’anno molte risorse della rete sono andate, inevitabil-
mente a favore dell’emergenzaUcraina, soprattutto attraverso il sostegno al VIDES Polonia
che ha organizzato diverse attività in favore di circa 9.000 rifugiati ucraini. Una menzione
particolaremeritano anche due progetti a favore della protezione dei diritti deiminori e di
attività di ricerca e advocacy sui diritti delle fasce più vulnerabili. Da sottolineare anche
l’impegno del VIDES Italia e del VIDES USA contro la tratta di esseri umani attraverso pro-
getti contro la migrazione forzata in Etiopia eNigeria (VIDES Italia) e in El Salvador, Hon-
duras e Guatemala (VIDESUSA). Infine la Sede internazionale ha avviato un lavoro, primo
nel suo genere, a livello multi-congregazionale (vedi paragrafo Buone Pratiche 2022).

L’obiettivo importante di queste azioni è realizzare infatti unmiglioramento che per-
metta ai beneficiari di vedere affermata la propria dignità come esseri umani, il loro
diritto allo sviluppo e all’autodeterminazione.

1 Consultare l’a lle gato 1 con l’e lenco di tutti i progett i
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DIRITTOALL’EDUCAZIONE

La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (art.26) riconosce l’educazione come
diritto finalizzato al pieno sviluppo della personalità ed al rafforzamento del rispetto
dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Nell’ambito della Convenzione su
diritti del bambino, l’art.28 attesta il diritto all’istruzione per il fanciullo, affermando
che l’insegnamento primario deve essere reso obbligatorio e gratuito per tutti. Oltrea
ciò, nei progetti VIDES è forte il richiamo ai temi dell’accessibilità scolastica e della
libertà della scelta dei percorsi didattici. La priorità è egualmente riscontrabile
nell’Agenda Post-2015 delle Nazioni Unite.

EMPOWERMENTDELLADONNA

Il 70% delle persone in situazione di povertà nel mondo sono donne. Operiamo
affinché bambine, ragazze e donne possano accrescere la fiducia nelle loro capacità
(empowerment) e siano protagoniste del loro sviluppo.
Siamo convinti che la strategia migliore sia l’educazione (formale, professionale, on-the
job) per accrescere le possibilità di sviluppo e d’impiego e migliorare di fatto anche la
posizione delle donne nel mercato del lavoro, nella politica e nella società. Questa
prospettiva è ancor più importante nei Paesi in cui operiamo, dove ancora molti
genitori credono fermamente che istruire le loro figlie non sia necessario, poichéle ragazze
hanno il compito di sposarsi e di prendersi cura della loro famiglia. Il tema è incluso
nell’Agenda Post-2015 delle Nazioni Unite.

POLITICADI PROTEZIONE DELBAMBINO

Tutti i progetti VIDES, avendo come target i bambini, in particolare in situazione
di vulnerabilità, applicano le linee del Consiglio nazionale per la salvaguardia
dei bambini nella Chiesa Cattolica e la Convenzione UNICEF sui diritti de
bambino, risoluzione 44/25 del 20 novembre 1989.

PRIORITA’ CHIAVE DEI PROGETTI
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